
Verbale Assemblea Soci Pro Loco Collinas APS - Collinas, 10 dicembre 2022

Associazione Pro Loco Collinas - APS

Verbale n.l0l2$22 Assemblea Straordinaria dei §oci

L'anno duemilaventidue, il giorno l0 del mese di dicembre alle ore l6:00 in prima convocazione e alle ore

l7:00, in seconda convocazione si è riunita l'Assemblea, in sede straordinaria, della Pro Loco Collinas APS

presso i locali del Monte Cranatico, inPiazza G.B.Tuveri, snc, in seguito a regolare avviso di convocazione

contenente l'ordine del giorno e diramato a tutti gli associati, coms da convocazione del 30 novembre2022.

I pr.ri.de la riunione in videoconferenza, per motivi di salute il Presidente Mattia Cau. In sala si fa assistere
I
! dal Tesoriere Tuveri Luciano.

AIle ore 17:15, il Tesoriere Luciano Tuveri, con l'assistenza della Segretaria Barbara Tuveri, identifica tutti i

soci presenti, come di seguito indicati:

sig.raZaira Atzeni

sig. Cancedda Nicolo'

sig. Cau Mattia (in vidsoconfsrenza)

sig.ra Eleonora Matta

sig.ra Maria Pintus

sig. Giuseppe Pusceddu

sig. Francesco Sanna

sig.ra Alessandra Spano

sig.ra Sandra Tocco

sig.ra Barbara Tuveri

sig. Damiano Tuveri

sig. Efisio Tuveri

sig. Luciano Tuveri

Sono alresl presenti per delega agli atti i soci come di seguito indicati:

sig.ra Zaira Atzeni - Delegata dai sig. Mauro Murtas

sig.ra Alessandra Spano - Delegata dal sig. Porcedda Salvatore

sig.ra Sandra Tocco- Delegata della sig.ra Michela Cancedda

sig. Nicolo' Cancedda - Delegato del sig. Carmine Cancedda

I rig.ra Barbara Tuveri- Delegata della sig.ra Vanda Usai
I
I sie.Efisio Tuveri- Delegato del sig. Silvio Scano

sig.Damiano Tuveri- Delegata della sig.ra Maria Grazia Pusceddu

sig.ra Barbara Tuveri - Delegata della sig. Giorgio Tuveri

sig. Efìsio Tuveri* Delegato della sig.ra Anna lgnazia Marcella Onnis

sig. Damiano Tuveri - Delegato del sig. Cristiano Tuveri

sig. Francesco Sanna - Delegato della sig.ra Mariuccia Podda

sig. Francesco Sanna - Delegato della Sig.ra Sara Onnis
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verbale Assemblea soci Pro Loco collinas APS * Collinas, 10 dicembre 2022

sig. Luciano Tuveri - Delegato dalla Sig'ra Garau Gabriella

sig. Mattia Cau - Delegatc dal sig. Cau Sandro

sig Mattia Cau - Delegato dal sig. Uras lgnazia

sig. Cancedda Nicolò - Delegato dal sig. Manuel Cau

sig.raZairaAtzeni - Delegata dal sig' Duilio Tuveri

per complessivi n. 30 soci presenti su un totale di n. 47 soci iscritti.

Il presidente constata la regolarità della convocazione dell'Assemblea e rilevato che il numero degli associati

presenti è superiore a quello richiesto dallo Statuto per la validità dell'Assemblea di seconda convocazione.

dichiara la presente Assemblea validamente costituita in sede sfraordinaria ed idonea a discutere e deliberare

sugli argomenti posti al seguente

ORDINE DEL GIORNO

l. Approvazione modi{iche statutarie Statuto Pro Loco Collinas APS secondo le disposizioni del decreto

Iegislativo 3 tugtio Z0l7,n.l17 (Codice del Teruo settore) ed integrazione della denominazione sociale

ai sensi di quanto disposto dall'art. 35, comma 5 del Decreto legislativo 3 luglio 2017,n- 117

rt****

l. Approvazione modifiche statutarie statuto Pro Loco Collinas APS

passando alla trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giomo, il Presidente nel prendere la parola

informa i presenti come alla luce delle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore di cui al

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sia necessario per I'Associazione procedere ad approvare le

modifiche statutarie, ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) e al fine di

mantenere Ia qualifica di Associazione di promozione sociale. In particolare, il presidente relaziona sulle

disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore che hanno reso indispensabile la modifica dello

Statuto e l'integrazione della denominazione per assumere la qualifica di APS del Terzo settore.

.\ rai fine. rileva che da parte dell'UNPLI APS. quale ente dotato della qualifica di Rete associativa del Terzo

settore in via transitoria, è stato predisposto il modello di Statuto tipo, conforme alle disposizioni del CTS. il

quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A" fasente parte del presente verbale'

Il presidente, altresì, sottolinea che la proposta di Statuto tipo, posta oggi all'attenzione degli associali, è frutto

di un'attenta analisie di un incessante lavoro di condivisione e, pertanto, invita l'Assemblea ad approvarne il

testo.

Chiede di intervenire il sig. Efisio Tuveri che propone all'Assemblea di procedere all'approvazione del testo

di Statuto della pro Loco Collinas APS dandolo per letto globalmente" in quanto tutti hanno avuto modo di

approfondirne gli aspetti e di proporre eventuali osservazioni.

II presidente fa propria la proposta avanzata dal sig. Efisio Tuveri ovvero di procedere all'approvazione del

testo di Statuto dandolo per letto.

\on essendoci altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti labozza di Statuto in

esame.
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L'Assemblea procede alla votazione della suddetta proposta con voto palese per appello nominale che ottiene

il seguente scrutinio:

Yotifavorevoli: nr. 30

Yoticontrari: nr. 0

Votiastenuti: 0

L'Assemblea. quindi. con il voto favorevole della unanimita dei partecipanti, delibera di dare per approvata

renza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente:

.:) di approvare le modifiche contenute nella bazza del testo di Statuto della Pro Loco Collinas APS, oggi

all'esame dell'assemblea degli associati;

h'f di adottare il nuovo testo di Statuto della Pro Loco Collinas APS, allegato al presente verbale sotto la

lettera "A", perfettamente aderente alle disposizioni del Codice del Terzo settore di cui al decreto

legislativo 3 luglio 2017. n, ll7;
; l di dare mandato al Presidente di provvedere alla registrazione dello Statuto della Pro Loco Collinas APS;

c i di dare mandato al Presidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica dello Statuto e

alle conseguenti comunicazioni nei confronti del RUNTS, anche per il tramite della rete associativa

UNPLI APS.

-{i fini della registrazione, essendo la Pro Loco Collinas dotata della qualifica di APS in qualità di

:rganizzazione territoriale dell'tINPLI APS, già iscritta al registro Nazionale delle APS (ai sensi dell'art. 7

iella L. 383/00), con Decreto nr. 365 del 4 agosto 2021 si chiede l'applicazione del regime di esenzione ai

;-ini dell'impasta di bollo e di registro ai sensi degli artt. 82, comma 3 (in quanto modifica statutaria volta

eil'adeguamento a modifiche e integrazioni normative) e 5 e 104, comma I del D.lgs. n. 11712017.

.{ile ore 18: l5 avendo esaurito gli argomenti posti all'ordine del giorno e nessun altro avendo chiesto la parola.

;i Presidente ringrazia i convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea.

Il Segretario

(Tuveri Barbara)

Il Presidente

(Cau Mattia)
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STATUTO

Pro Loco Collinas

ART. I

Denominazione, sede e durata

Ai sensi del Codice civile e del Decleto Legislativo 3 luglio 2Ol7 , n. I l7 e successive modifìche e integrazioni (di

seguito "Codice <lel Terzo Settore") è coitituita un'associazione non riconosciuta, con fìnalltà di protnoziorle

,o.iul", avente la denorninazione di "Pro Loco di Collinas APS" (di seguito anche solo ''Associaziotre" o "Prtr

Loco").

L'associazione costituita i1 23 del rnese di settembre dell'anno 1998 con atto notarile in Notaio Ibba Franco.

Repertorio n. 50827, Raccolta n. 1 I 123, ha sede legale nel Courrme di Collinas. Piazza Ciardino n. l. Codice Fiscale

9 l0 12260922ed ha durata illimitata.

Ii trasfèrintento dell'indirizzo della sede nel medesimo Cotlune pLlo essere stabilito con delibera del Consiglio

Direttivo e noll comporta modifica statutal'ia. salvo l'obbtigo di comunicazione agli Lrffici conlpeterrti.

La pro Loco a{erisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'ltalia APS (di seguito UNPLI APS), per ii tranrite del

Corritato Regionale di competerrza, di cui rispetta gli Statuti nella loro interezza. ricotloscenclotre la rrattlra

yincolante.

La delominazione dell'Associazione sarà integrata con la locuzione "Associazione di Prornozione Sociale (APS)

sriccessivaptellte e solo in costanza di iscrizione della stessa nel Registro Unico Nazionale del Terzo Sefiore

(RUNTS). Scguito della precletta iscrizione l'Associazioire assurre autor.naticatriente la seguente detrotlrinaziotte

"Pro Loco di Collinas- Asiociazione di Prorr.rozione Sociale", in sigla "Pro Loco di Collinas- APS". L.'assurrziolle

clella pr.roya derrorninazione non colnporta modifica statutaria e sar'à Lrtilizzata unicatrrente iu costanza di iscriziorle

ai RUNTS.

ART.2

Scopo, finalità e attività

La Pro Loco opera attiyamente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Conlune di Collinas e svolge la proprìa

attir,'ità ai tini della promozione turistica e della valorizzazione delle realtà e delÌe potenzialit.i naturalisticlte.

cLrlturali. storiche e sociali del territorio.

[,'associazione lon ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di Lrtilità sociale. secolrdo principi

di clerrocraticità ed uguaglìanza medianie lo svolginrento in via esclusiva o principale. in fàvore ciei propri associati,

di loro fàmiliari o di terzi, di una o piu clelle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in rrodo prevalente

dell'attività di volontariato dei ptopri associati:

sensi della legge 28 rnarzo 2003, n. 53, e stlccesslve

sociale con tìnalità educativa (ai ser.rsi dell'articolo -5.

{ft\ pR*§#ilil.
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a) educaziotte, istruzione e fbrtrrazione professionale, ai

modifìcazioni. nonché le attività culturali di irtteresse

cor-nma I lettera d) del Codice del Terzo Settore):

b) interventi e servizi ttnalizzati alla salvaguardia e al rniglioramento delle condizioni dell'ambiente e

all,ntilizzazione accorta e razionale clelle risorse naturali, con esclusione deli'attività, esercitata abitLralnlerlte, cli

r-accolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonclié alla tutela degli aninlali e prevenziorle clel

ran«1agismo. ai séÀi della legge l4 agosto 199 l, n.281 (ai sensi dell'articolo 5, comrna I lettera e) del Codice

del Terzo Settore);

c) interventi di tutela e yalorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislatiVo 22

ge6naio 2004, n. ,tr2, e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, cotnnta I lettera f) del C'odice del Terzo

Settore);

di orgarizzazione e gestione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale. incluse attività. anche

editoriali, cli promozione e clithrsior.re della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale (ai sensi dell'articolo 5, conrnra 1 lettera i) del Codice del Terzo Settole)l

e) organizzazione e gestione di attività tr-Lristiche cli intelesse sociale. culturale o religioso (ai sensi clell'articolo 5.

colrìlra I lettera k) del Codice del Terzo Settore);

t) organizzazione e gestione di attività sportive clilettantistiche, (ai sensi dell'an. -5. cotlrtra 1. lett t) del Codice

del Terzo Settore);

g) beneficenza. sostegno a distanza. cessione gt'atuita di alinrenti o prodotti cli cLri alia legge i 9 agosto 20 I 6. n. I 66.

e successive rlocli.tìcazioni, o erogaziole di denaro. beni o serlizi a sosteqlto di persone svantaggiate o di attività

cli interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, cor.nnra I lettera u) del Codice del Terzo Settore):
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h) promoziore della cultura della legaÌira. de1la pace ma ipopoli. della nonviolerrza e della djtèsa non ar'ÌlliÌIl 1'1

sensi dell'art.5. cotnma i.lett r') del Codice del Terzo Settore);

i) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla ctinrinalità organizzata, (ai sensi cieìl'arr 5

coll.tma I. lett. z) del Codice del Terzo Settore)'

I I ln par-ticolare, per la realizzazionedelle citate attività ili interesse generale. la Pro Loco si propone dr:

a) sr.olgere fàttiva opera per olganizzale turisticaurerrte la località in cui opera' proponendo alle '\nlnrirristrazion r

conrpetenti il miglioraitento"estetico clella zona e tutte quelle inizrative atte a tutelare e r'alorizzare le bellezze 
'-

risorse naturali, ie procluzioni tipiche locali, nonché il patrimonio cultr"rrale, storico t1'ìonunrentale' artistictr r'L:

ambientale. attivando ogni possìbile forma cli collaborazione con enti pubblici e privati;

b) pro,ruovere e organizzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici e/o privati. irriziatire (Ètìrl\egil

escursioni, spefiaJoli pubblici,l.r.rostre. festeggiamenti, manifèstaziotti e rievocazioni storiche ero f'olcloristicll'-'

caruevali, corsi rnascherati, serate danzant[-concerti, spettacoli, camrninate. escursiorri, gite, nranifèstazioni

sportive. nlercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di ultro g.n"r., nonché rniziative di solidarietà sociale'

recupero a6bientale, restauro e gestione cli nronumenti etc.)ìhe servano ad attirale e rendere piu gradito il

soggior,o clei turisti e la qualità della vita dei residenti e a fàvorire l'aggregazione sociale e il turist.tro sostenibile:

c) sl,i1-rppare l,ospitalità. l'educazione ttiristica e ambientale e la conoscenza globale del territorio. e piir in generaie

sensitìlizzare la popolazione residente nei confronti del fènonreno ttrlistico;

stirlolare il migliorapento delle infrastrutture e clella ricettività alberghiera ed extra alberghiera:

preoccuparsi clel regolare svolgirrento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tLrtte qrrelle aziorli atte a

garantirne la piir larga firrzionalità;

l) collaborarecolgli Organi co6petenti nellavigilanzasullacouduzionedei servizi ptrbblici eprivati di interesse

turistico, verificando sloprattLrtto il rispetto delle tariffe e proponendo, se clel caso, le opportLlne rrroditlcazioni:

g) curare l,inlormazione e l'accoglienza dei turisti. anche tralnite la gestione degli Utfrci d'informaziorle previsti

dalle leggi vigenti irr tnateria

h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariato r.ronché I'aggregazione sociale attl-averso attiVità rlel

settore sociale e del volontariato a fàvore della popolazior.re del territorio (proposte tr-rristiche specifìche per la

terzaetà,progettazione erealizzazionecli spazi soclali destinati all'educazione.alÌatbrmazioneeallosva.'eodei

rurinori, iniziative di coinvolgin.rento delle varie corrponenti clella conrullittì locale 1ìnalizzate allche

all'elirninazione di eventnali sa"cche di ernarginazione, organizzazione di itinerari tLrristico-didattici per grLrppi

scolastici, scarrbi da e per I'estero per tavo-rire la conoscenza del temitorio, la cultura del nledesitllo anche

ricollegando i valori clei nostro terriiorio e della nostra cultula con quelli degli enrigrati residenti all'estero)'

riattivare un collegatrerlto anche con le persone che sono er-nigt'ate'

t\ realizzareo partecipare a r.nanilèstazioni di particolare ittteresse storico, afiistico e culturale, legate agli usi e alle

traclizioni clélla conrunità locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni imrnateriali.

-i) irttivare la progettazione c1i iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e ibandi delle politiche regionali.

nazìonal i e cottttrnitarie:

Ai firri organizzati\i,l'Associazione potrà acquisire a titoìo di proprietà, locazione o cotnoclato gratLrito struttrrre E'

attrezzature idonee all'oggetto della propria attività.

La pro Loco, inoltre, puo esercitare attività diverse, strutrentali e secondarie rispetto alle attiVità di interesse

generale, ai sensi e nei liuriti previsti clall'art. 6 clel Codice del Terzo Settore. La loro indiViduazione potrà essere

Ip.r.,u su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Tra le attività diverse I'Associazione

p|o suolgere attività di somministrazione di alirnenti e bevande a favore dei propri associati nel rispetto della

disciplina 6i cui al decreto 4 aprile, n.235 e successive moclifiche e integrazioni. Il Consiglio Direttivo dovrà

attestare il caratlere secondario e strurnentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dcll'art. I i' conrma 6

del Codice del I'erzo Settore.

L'associazione puo esercitare anclre attività di raccolta ibndi attraverso la richiesta a terzi di donazioni. lascitì e

contributi di latura norr corrispettiva - al frne di fìnanziale le proprie attività di interesse senerale L'attività di

raccolta foldi puo esser.e realizzata anche in fonna organizzata c contirrr-rativa, trediante sollecitazionc al pLrbblico

o altraverso Ia cessione o erogazione di beni o servizi di rnoclico valore. irnpiegando risorse ploprie c di terzi. inclusi

yolontari e dipenclenti, rrel rispetto clei principi cli verità, trasparenza e correttezza nei rapporli con i sostenitori e il

pubbl ico.

ART.3
Ammissione e numero degli associati

I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari. Soci Sostenìtori. Soci Benemelitr.

Sono Soci Ordinali coloro che versano la quota di iscrizior.re annualtrettte stabilita cial Consigho Direttiro.
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I I Sono Soci Sostenitori coloro che elogano in i ja olclinaria contribuzioni volorrtarie aggìuntive rispetto aìia qLrtlta

associativa annuale.

l.-1 Sono Soci Benenreriti coloro che \rengono denonrinati tali dal Consiglro Direttivo per meriti particolari acqtrisiti a

lar ore del l'Associaziorte.

ì.5 I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagarnento della qttota annltale.

1 6 II nurrero degli associati è illimitato nra, iu ogni caso, non puo essere inferiore al mirtimo stabilito dalla legge. Se

successivarrente alla costituziorre il nurrero clovesse scenclere al cli sotto deÌ mininro richiesto. I'Associazione dovr'à

6ame ternpestiya cornunicazione aÌl'Utficio del Registro unico nazionale ed integrare il rrunrero entro rtn anllo.

r.l possor1o aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che parteciparro alle

attivitiì di ir-rteresse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

I g C6i intelcle essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una dotnanda scritta che dolrà

contenere:

a) l'inclicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonche recapiti telelorlici e

indirizzo di posta elettronica' ove in possesso,

b) la dicliiarazione di couoscere ed accettare integralrnente iÌ presente Stattrto, gli eventuali regolanlenti e cil

attenersi alle deliberazioni legalrlente adottate dagli organi associativi;

r 9 Nel caso di nrinore. la dontancla è sottoscritta dall'esercente la respor.rsabilità genitoriale sul lrreclesillo.

ì l0 ll Consiglio Direttii,o delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori. coerenti corr le finalìtà perseguite

e le attività di interesse generale svolte.

-r l1 La deliberazione cli arrrnissione deve essere cor.nunicata all'interessato e annotata, a cura del Consiglio Direttivo.

rrel libro degli associati.

I 12 Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giomi, motivare la cleliberazione di rigetto della domanda di atllmissione e

colrun icarla agl i interessati.

-ì li eualora la donranda cii anrrnissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha pl"oposta puo erltro t'0 giorrri

dalla coprulicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si prottutrci l'Asserrrblea o. laddove

previsro. il Collegio dei Probiviri. [n caso di rigetto della dorrancla, l'Assernblea o il Collegio dei Probiviri, ove

jstituito delibera sulle clornande non accolte, se non appositanrente convocati, in occasione della loro successiva

cortr ocazione.

l l.l Lostatlsdi associatoèatempoindeterminato. L'arnmissioneadassociatopuoveniret.nenosolonei casi previsti

dall,art. 5. Non sono pertanto al-nmesse adesioni che violirro tale principio, introducendo criteri di ar.nrnissione

strunlerttaltrente limitativi di diritti o a tertlrirle.

-: I5 La quota sociale è intrasmissibile, non rin.rborsabile e non rivalr'rtabile.

ART.4
Diritti ed obblighi degli associati

-1. ì Cli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi;

- votare in Asserirblea. se iscritti da ah'neno tre r.nesi nel libro degli associati e in regola con il pagamento della

quola associati\a:

- essere infòrn.rati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andatrento;

- lrequentare i locali dell'associazione,

- partecipare a tutte le iniziative e rnanifèstazioni pror.uosse dall'associazione:

- concorrere all'elaborazione ed approvare il prograrnma di auività;

- essere rimborsati dalle spese effèttivatlente sostenute nell'au.rbito dell'attività associativa e documerltatel

- prendere atto dell'ordine del giorno delle asserrblee,

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci;

- ricevere le pubblicazioni della Pro Loco'

I I per i soci nrinori di età il diritto di voto è esercitato. sino al raggiungir-nento della rrraggiore età. daìl'eset'cenie la

responsabilità genitoriale sui medesitri.

I i I soci rriinori non possono ricoprìre cariche sociali'

-+.1 Gli associati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolanlenti illterlri;
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tenere, nei rapporti con gli altri ass.-ciat; e con j rerzi. un corllportamento improtltato a spilito di solidarieta'

correttezza. buona fede e rigore t-norale:

versare la quota associativa secondo f impono. le modalità di versamento e itermini annualmente stabiliti dal

Consiglio Direttivo.

ART.5

Perdita della qualifica di associato

5. I La qualifica cli associato si perde per recesso o esclusione'

5.2 L,associato che contravviene gravemente agli obbliglri del presente Statuto, degli ever.rtuali Regolarlrenti interlri e

delle deliberazioni degli orguii asrociutivi, nonchedello Statuto e dei Regolamenti interni dell'UNPLI - APS'

oppure arreca danni 
'.,-ì-ateriuli 

o nrot'ali di una certa gravità all'associazione! pLlo essere escluso dall'associaziorle su

proposta del consiglio Direttivo rrediante deliberalione dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le

siLrstiflcazioni ciellìnteressato.Lapropostadideliberazionedi esclusionedorràesserecotttutticatapl e\enti\3rìlerltc

all,associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni all'Assemblea, che dovrà esprinlersi etltro 60 gionli o

comunque nella prirna seduta utile. Nelie ipotesi inti'a indicate I'associato escluso non potrà ripl'esentare donlattda

di arnmissione.

r.3 L'associato moroso nel pagamento deìla quota associativa per piir di due anni puo essere escluso dall'associazione

con delibera clel Consiglio'Direttivo, previa contestazione e salvo che regoilarizzi i versamenti delle quote pregresse

entro 30 giorni dalla contestazione di nlorosità'

5.4 L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso cli rnancato versarìento della quota associativa annr'tale' anche

parziale. nei temrini e nelle rnodalità deliberate dal Consiglio Direttivo

5.-5 L'associato pLlo selnpre recedere dall'associaziorle'

5.6 chi intende recedere dall,Associazione deve cornunicare in forma scritta la sua clecisiotte aÌ corrsiglio Direttivo' il

quale provveclet'à alla annotazione del recesso nel Libro dei soci'

i 7 I diritti di partecipazione all'associazione not.t sono traslèribili.

5 g Cli associati che co6unque abbiano cessato di appartenele all'associazione non hanuo alcun diritto sul patrìrnonio

del I a stessa.

ART.6
Organi

i..l Sono organi deila Pro Loco:

- l'Assen.rblea;

- il Consiglio Direttivo:

- il Presidertte e il Vice Presidente;

- I'Organo di Controllo. ove istituito;

- il Revisore legale dei cor.rti, ove ritenuto opportuno o quando obbligatorio ai ser.rsi delle disptlsizioni di legge

vigenti;

- il Collegio dei Probiviri. ove istituito;

- il Presiderrte Onorario, ove istituito.

ART.7
Assemblea

- I L.Assernblea è l,organo sowano dell'Associazione eclè costituita cla tutti gli associati. Nell'Assemblea hanno cliritto

cii 
'oto 

tutti coloro-che sono iscritti. cla alr.rreno 3 nresi. nel libro degli associati, e siano in regola corl il versatrento

clella quota sociale dell'anrro in cui si svolge l'Assemblea.
- .2. Ciascun associato ha ttn voto.

- I Ciascun associato pLrò fàrsi rappresentare in Assemblea cla r.rn altro associato avente diritto di voto nrediarlte delcga

scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nell'Assernblea e amrnessa utra sola delega per ogtli associai,r

presente avente cliritto al voto. Si applica, in quanto compatibile Ian.2312. corlllra 4 e 5. del Coclice cirile '

- -+ L,Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e cor"r'rr-rnicata agli associatì ntecliatlte ar r isti scrriÌ,'.

alche in f'or1ta elettronica, almeno l0 giorni priura della data fissata per l'Assenlbiea e deie colltellere ì'orciirle 'ìei
giorno, il luogo la clata e l'orario delta prima convocazione e delìa seconcla cotrrocazionc. ln dilètto dì ctrnrocazitlne

fbrn.rale o di mancato rispetto clei termini cli preavviso sono r-rgualnrente raiicie ie adrtnanze ctri parlecrpanc"li

persona o per delega tutti i soci. La convocazione è cornunicata contestualrllente e nei tertrlitte cli 1[) giorrli prirlra

:i- 'if'r iRAiE
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della data di svolgin.rento agli Organr Jei.e \r't.crrlazioni Peritèriche territorialnlente colllpetcrrti per perrrlettet e

l'invio di un proprio rappresentante.

r 5 L'Asserrblea e presieduta dai Presrdenre dell'associazione o. in sLra assenza, dal Vicepresidente o persolla eletta a

Presideute dai convenuti ali'assenrblea stessa.

,- .6 l-'Assernblea si rir-rn isce alnreno una r olta I 
'an 

n o per l'approvazione del bilancio di esercizio.

: .7 L'Assemblea deve essere inoltre corrrocata quando se ne ravvisa 1a necessità o qttando ne è fàtta richiesta nlotivata

da alrreno un decir.no degli associari.
- S L'Assernblea lta le segtrerrti cÒnrpetenze:

- elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo. del Coilegio dei Probiviri e clel

soggetto incaricato della revisione legale dei conti. ove previsto e laddove obbligatori ai sensi delle disposizioni

di legge vigenti;

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

- delibera sulla responsabilità dei cor.nponenti degli organi associativi. ai sensi dell'art. 28 clel decreto legislatii,tr

3 luglio 2Oll. n. I 17. e promuove azione di responsabilità nei loro confrorrti;

- delibera sugli eventuali contributi straordinari;

- delibera sr-rlla esclusione degli associati;

- delibera sulle nrodilìcazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto:

- approva I'eventuale regolalì1ento dei lavori assentbleari;

- delibera sui ricorsi in caso di reiezior.re della dornanda di arrrmissione di nuovi associati:

- delibera lo scioglin.rerrto, la trasfon.nazione, la fusione o la scissione dell'associaziorle,

- delibera sull'esercizio e sull'individLrazione di eventuali attività diverse ai sensi dell'art. 2.5 del presente Statuto:

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua colllpetenza.

- 9 L'Asserrblea è validamente costituita in prinra convocazione con la presenza della metà piu trno degli associati

aventi diritto cli voto presenti. in p|oprio o per delega e in seconda conr.'ocaziotte qualunque sia il nulllero clegli

associati presenti aventi diritto di voto. in proprio o per delega.
- 10 L'Assernblea clelibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in cluelle che

riguardano la loro responsabilità, gli amurinistratori uon hanno voto.

- l I Delle riunioni assenrbleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firlxato dal Presiderlte e dal

Segretario. consLrltabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie sarattt.to a debito del socio richiedente.

-. ll L'Assernblea per le rnodifiche statutarie e valida in prima convocazioue con la presenza dei due terzi dci soci avcrrti

cliritto al voto. in seconda convocazione corr la presenza della rnetà piir uno dei soci aventi diritto al voto e

l'Assemblea clelibera con il voto fàr,orevole della nraggioranza dei voti validi.
-.ll Per cleliberare lo scioglirlento dell'associazione e la devoluzione del patt'irnottio occorre il voto 1àr'orevole di

alnreno 3/4 degli associati.
- l.+ Earnlnessa.previaapprovazionedi appositoregolarnento, lapossibilitàcheleriunionidell'Asserrbleasi tengano

per teleconÈrenza o videoconfèrenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identifìcati e sia loro

consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argorrlenti affi'ontati:

verifìcar.rdosi questi requisiti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure de"'e

trovarsi il Segretario clella riunione, oncle consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sLrl relativo libro.

ART.8
ll Consiglio Direttivo

: I Il ConsiglioDirettivooperainattuazioneclellevolontàedegliindirizzi generalidell'Assernbleaallaqualerisponde
direttantente e dalla qr-rale pLto essere. per gravi motivi. revocato con tt.totivaziotte.

: I Rientra nella stèra di contpetenza deì Consiglio Direttivo tlrtto qLlanto rron sia per Legge o per Stattrto di pertinenza

esclr-rsiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

\ -1 II Consiglio clirettivo e responsabile verso l'Assenrblea della gestione operativa. attua irrandati e le clecisionì

dell'Assentblea ed e investito clei piu ampi poteri per la gestione ordinaria e straordittaria clell'Associazione. fìrtti

salvi quelli che la legge e lo Statuto ath'ibuiscono all'Asserrblea. ln particolare. esso svolge le segr-renti altività:

- eleggere e revocare. fra i propri colnponenti. il Presidente, il Vice Presidente. il Segletario ed il Tesoriere:

- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea:

- fbrrlulare i plogramrni di attività associativa suÌla base delle linee approvate dall'Assenlblea;

- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale. docunrerttando il cat'attere secorrclario e

strur.nentale di eventuali anività diverse svolte nei docutnenti del Bilancio di esercizio:
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8.4

8.5

8.7

8.8

8. r0

8.1 I

- proporreleeventuaii attiritàdirer se elrisiariìeiasecondarietàestrumentalità,rispettoaileattivitàdi interesse

generale:

- approvare i1 docurnento di prer isione . LrrogiaÌì1Ìllazrone econonrica dell'esercizio;

- deliber-are sulle dorrande di nuore adesionì

- sottoporre all'Asserrblea le proposte di esclusirrne dei soci

- deliberare sulla qr.rota associatira annuale e sugì1 erentuali contribLrti sn'aordinari

- deliberare le azioni disciphnari nei contì'onti degli associati:

- cLrrare la gestione di tutti i beni mobili e inrmobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati:

- curare la tenuta dei libri sociali di sLla cornpetenza;

- stabilire i limiti rnassirni e Ìe condizioni per irirnborsi ai volontari delle spese effèttivamente sostel.ìute e

documentateperl'attivitàprestataai sensi dell'art. lTdel decretolegislativo3luglio20lT,n. 111:

- approvare l'arnr.nontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano necessarie ai fìni del

regolare funzionanrento del le attività del l'A PS:

- cclstituire Conrmissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti ancite non soci, per Ia

deflnizione elarealizzazione concleta di specifici programn.ri e progetti.

Il primo Consiglio Direttivo e nominato nell'atto costitutivo e, successivarnente, dall'Assenrblea degli associati.

L'Assemblea elegge tla i Soci icorlponenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applica l'art. 2382 Codice civile
rigr-rardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi degli amr.ninistratori si applica l'articolo
2475-ter del Codice civile.

Il Consiglio Dirertivo è contposto da un rrumero di 7 rlembri, che e tale da assicurare urta eqr-rilibrata

rap|reserìlali \ ita degl i isc|itti.

I componenti del Consiglìo Direttivo restano in carica quattro artnie sonolieleggibili.

ll Cìonsiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente o, in assetlza cli

quest'ultimo, da un rnembro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo.

ll Consiglio Direttivo si riunisce di non.na almeno quattro volte all'anno. o quando il Presidente lo ritenga opportLrrlo

od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei cornponenti il Consiglio Direttivo. La convocazione è inoltrata
per iscritto, anche in ftrrma elettronica, con 5 gionii di anticipo e deve corltenere l'ordine del giorno. il ltrogo. la dzrta

e l'orario della seduta. In difetto di convocazione fornrale o di mancato rispetto dei tertnini di prear'riso sono

rugualmente valide le riLrnionicui partecipauo tutti i nrernbri del Consiglio Direttivo. In caso di urgenza è atrrtressa

la convocazione, sir.ro a24 ore prirrra della data della riunione.

I Consiglieri che risultano assenti per tle sedute consecutive senza giustificazione tnotivata. decadono dalla carica.

In caso di rrorte, dirnissioni. decadenza o esclusione di consiglieri prirna della scadenza del rnandato. il Consiglio
direttivo viene integrato con iprimi h'a i candidati non eletti, i quali rir.nangono in cat'ica sino alla scadenza del

rrandato del Corrsiglio direttivo. ln caso di mancanza od esatu'iu.rento dell'elenco dei non eletti. o loro indisponibilità
i'asserrblea prol'vede aIIa sun'oga mediante elezione.

Il Consiglio direttivo decade laddove. ller lrorte, recesso o dimissioni. la corrposizione corttplessiva del Cìonsiglio

stesso sia infèriore alla tletà piir uno del totale dei corrponerrti. In quest'ipotesi. l'Assentblea, appositatnenle

couvocata dal Presidente Lrscellte o dal Vice Presidente, provvede tramite elezione al rinnovo dell'intero ors.lllo
enfi'o due mesi.

Per la validità delle deliberazioni occon'e la presenza effèttiva della maggioranza dei mentbri del Consiglio direttivo.

Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioranza dei presentil in caso di parità di voti prevale il voto del

Presi dente.

Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal f'residente e dal Segretario ed approvato

di volta iu volta dal Consiglio stesso. consultabile da tlltti i soci presso la sede sociale, previa richiesta fbrnr:rle al

Presidente.

Le rirrnioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possollo essere svolte anche tlrediatrte

sisterni cli collegarrento audio/video attraverso strumenti di comunicazione a distanza (videoconÈrenza.

teleconfèretrza), secondo le modaÌità definite con apposito regolamento. E altresi amnlessa la manifèstazione del

\roto a scrLltinio segreto, nelle ipotesi previste clallo Statuto e dai Regolamenti. attraverso l'utilizzo di apposita

piattalbrrna cli t,otazione on line, purché siano garantiti sistemi cli sicr-n'ezza e crittografia e la capacitiì di

conservazione dell'anoninrato e della sicurezza del l'oto espresso.

Il potere di rappresentanza attribuito agli antrlinistratori è generale. pertanto. le limitazioni di tale pcrtele Ilorl solro

opponibili ai telzi se non sono iscritte nel Regìstro r.rnico nazionale del Terzo settot e o 5e rrotl si prtrra clle i terzi ne

erano a conoscenza.
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ART.9

Presidente - Vice Presidente

-:: 
-:.-:.:.apLrreserlta legaln.rente ['associazionenei rapporti interni ed in quelli esterni, rrei corrfionti di terzi ed

- . r : -r 3 r.llrpie tuni gli atti che la irnpegnano verso I'esterno'

r -.. :;-.3 è eletto clal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti, e può essere riconfèrn.rato.

: ,, - . - .:,,:.r ad esesìlire incassi ed accettare donazioni di ogni t.ìatura e di qualsiasi tipo da Pubbliche

- --.-- :- .::.1zilnr. Entr. lstituzioni e cla privati, rilasciandone quietanze liberatorie, nonche a stipulare tLrtti gli atti e

- -.-::. :r:renii ie attrrità associative.

: .. :::ì:3 JLira in canca quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del r-narrdato. per din-rissioni volontarie

. ::r-, .r-::lere\oca.per,sravintotivi,dècisadall'Assemblea,conlarnaggioranzadegli aventi diritto'

':--- ,iÌr iliese printa della scaclenza del mandato dell'Organo di amrninistrazione, il Presidente convoca

.rì;ì'rriee per ìa elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

r::..ienre presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amr.ninistrazione sulla base delle

_ ,:.. .3 c.r rali organi. riferendo a quest'ultimo in merito all'attività cornpiuta.
'. :e presrdente è eletto dal Consiglio Direttivo ha ipropri colxporlenti e sostituisce il Presidente in oglri stta

,. - :-.zlLr:le oeni qualvolta questi sia irnpossibilitato nell'esercizio delle sue funziolri.

? :.idente plo inyitare a partecipare ai lavori clel['Assemblea e deÌ Consiglio Direttivo. senza diritto di voto. il

i ' .i.r.. cleÌ Contune o suo Delegato o alfi'e autorità ed esperti.

ART. IO

Segretario e Tesoriere

S:-r'etario e ilTesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proprio interno.

>:Sr-etario assiste il Consiglio Direttivo, redige iverbali delle reìative riunioni, cura la collservazione della

,. --.,,..,entario6e riguardante Ia vita della Pro Locò. assicura l'esecuzione clelle deliberaziotli e provvede al nornrale

- .r:z.onanrento degli uffici.

-iegretario è responsabile. insierre al Presidente, della tenuta di idonea docutlentazione dalla quale risr-rlta la

-:!ir.ne econonlica e finanziaria della Pro Loco.

AGiil'lIiA

- lesoriere è il responsabile clella gestione ar.t.urinistrativa e fìnanziaria dell'Associazione inerente l'esercizio
.-:nziario e la tenuta clei libri coiitabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio e del docur.uento di

.:._.gr.an,razione econonrica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il potere

- ..p.ro.. con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti. fìrnrare assegtli

- :r.iÌeriza. eftèttuare prelievi, girare assegnip"i I'i,.,.urro e corllunque eseguire ogni e qualsiasi operazione itlerenti

; :r-irìnsioni aflìdategli dagli organi statutari.

: : -.".ssibile atTìdare i due incarichi ad un ttnico Consigliere.

ART. 1 1

Organo di controllo

.rLralora se ne rawisi la necessità. e r.rei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del Terzo Settore vienc

:.etto dall'Asser-nblea Lln orgallo di controllo nronocratico.

- r)rgallo cli controllo durra in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui

r l'articolo 2397. corrma secotldo, del codice civile.

: - t)rgorlo di controllo:

r iqila sull'osservalrza della legge. dello Statuto e sul ri5'
ispetto dei principi di cometta atutrliini stlazione. altche con

riièrimento alle disposizioni dJ decreto legislativo 8 gitrgno 200 l, n. 23 l, qualora applicabili:

rrgila sull'ade gLtatezzadell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sltl stto concreto fìrnziorlarllento:

esercita con-rpiti di uronitoraggio dell'osservanza deìle tinalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale:

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato reclatto in conf-ormità alle linee guida di ctri all'artrcolcr

l4 del decreto legislativo 3 luglio 2017,n.117. Il bilancio sociale dà atto degli esiti clel monitoraqsio svolto.

- L'Organocli controllohaclirittodi accessoalladocumentazionedell'Associaziorrerilevarrteai tìni dell'espletatìettttr

rel pàprio rranclato. L'Organo di controllo puo in qr.ralsiasi momento procedere, anche individualtnettte. ad atti cìi

,spezione e di controllo, e ital fine. puo chiedere agli amrr.rinistratori notizie sull'andanlento delle operazioni sociali

,, >rr deterrnittati alfari.

: l-'Organo di conh-ollo e invitato alìe rignioni del Consiglio Direttivo e in tal caso puo esprirrlere la sLra opirriotre

.ugli argornenti all'ordine del giorno, senza diritto di voto
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ART. I6

Bilancio di esercizio

16. I L'associazionedeveredigereil bilanciodi esercizioannuaieecondecolrenzadalprinrogennaiodi ogni anno.

16.2 E.sso e predisposto dal Tesoriere, sulla base delle deteminazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla

Assen.rblea entro 4 nresi dalla chiusura dell'esercizio cui si riÈrisce il bilancio.

I 6.3 Il bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore enffo i telrrlini e le

modalità previsti dalÌa nomrativa vigente.

16.4 Il bilarrcio di esercizio, redatto in corrlbrmità alla normativa vigente, deve rappresentare in nlaniera veritiera e

corretta l'a6damento economico e fìrranziario clelÌ'associazione ed è corredato di tutti idocut.nenti previsti dalla

non'nativa stessa.

1 6.-5 ll bilancio di esercizio e le relazioni ilh-rstrative dello stesso, devono essere atJìssi presso la sede sociale.

16.6 Ove ritenuto opportlrno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. l4 del decreto legislativo 3 luglio 20 17. n. ll7.
I'Associazione redige, cleposita presso il Registro unico nazionaie del terzo settore e pubblica nei proprio sito

intemet il bilancio sociale. Quest'ultirno è predisposto dal Consigiio Direttivo e viene approvato dall'asserllblea
entro qLlattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

ART. 17

Libri sociali

l7.l L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla nonnativa r"igente:

- libro degli associati. tenLrto a cura del Consiglio Direttivo;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale:

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Asseniblea. ir.r cui devono essere trascritti anche i verbali redatti

per atto pubblico, tenuto a cut'a del Consiglio Direttivo;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttii,o. tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adrmanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo. tenuto a cura dello stesso organo:

- il libro delle adunanze e delle cleliberazioni degli eventuali altri organi associativi. tenuti a cr-Lra dell'orgarro cui

si ri1èriscono.

I7.2 -lutti gli associati in regola con il versarnento delle quote sociali hanno diritto, previa domancla scritta al Presidente.

cli esatninare i libri sociali, presso la sede legale dell'ente" entro 60 giorni dalla data della richiesta fòrtlrulata. ner

giorni e negli orari stabiliti dal Presidente.

ART.I8
Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

l8.l Al lìnecli assr.urerelaqualificadi associazionedi pror.nozionesociale. l'Associaziorresi iscrivenellarelativasezicttte
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cLri aglì articoli 45 e seguenti del decreto legislativo n. I l7r20l7
e successive ntoditìcazioni, tramite il proprio legale rappresentante o il legale rappresentante della rete associatira

UNPLI APS cui aderisce. fornendo le inforr.nazioni di cui all'articolo,18 dello stesso decreto nonché del D.M. n.

106i2020 e successive rnodifìcazioni e integrazioni. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte Ie modiflche alle

infbrmazioni fbrnite. entro i termini previsti dalla norrrativa vigente.

18.2 Una volta iscritta. l'Associazione indica obbligatoriamentenegliatti. r.rellacorrisporrdettza ettelle corrtutricazionial
pubblico gli estrerni dell'iscrizione.

ART. 19

Volontari

I9. I I volontari sono persone clie per loro libera scelta svolgono, per ii tramite dell'associazione. attività in favore della

cornunità e del bene collìune, mettendo a disposizione il proprio ten'ìpo e le proprie capacità.

19.2 La loro attività deve essere svolta in rnodo personale, spontaneo e gratuito. sertza fini di lLrcro. neanche indiretti' ed

esclusivanrente per fini di solidarietà.

19.3 L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun nrodo. nepput'e dai benetìciari.

19.,+ Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese efìèttivanrente sostenLlte c doculrre tltate

per l'attil,ità prestata. entro lirniti nTassimi e alle condizioni preventivaurente stabilite dal Cortsiglio Dtrettrrtl: strtr.'

in ogni caso vietati rirrborsi spese di tipo fbrfetario. Le spese sostenute dai volontari possollo essere ritrrborsate coìr

le rnodalità e nei limiti pler.'isti dall'art. l7 del Decreto LegisÌativo 3 luglio 2017 n. l\7.
19.5 La qualità di volontario e incompatibile con qr.ralsiasi fornra di rapporto di lavoro subordinato o alrtonorr'ìo e corr

ogni altro rapporto di Ìavoro retribLlito con l'associazione.

,^ ìiirliÈ i:f. ' '-
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19.6 L'Associazione deve assicurare i volontari conn'o gli intbrtuni e 1e rnalattie contressi allo svolgirrento dell'attivit;ì
di volontariato, nonché per la responsabilità civile r.erso i terzi ai sensi dell'art. l8 del decreto legislativo 3 lLrglio

2017.n.117.

ART.20
Lavoratori

20. I L'associazione pLlo assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro alttonorllo o di altra natura.

anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai lìni dello svolgimento delle attività di iltteresse getterale

e al pelseguimento delle finalità statutarie.

20.2 ht osni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non pLro esset'e superiore al 50oÀ del nr-rrnero deì

r olontari o al 5%o del numero degli associati

ART.2I
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

2 l. I In caso dj cessazione, estinzione o scioglrnrento dell'associazione, il patrirttonio t'esiduo e devolltto. previo parere

positìro cielì'Uffrcio del Registro unico nazionale del Terzo settore di oui all'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio
101-. n. I l7 o di altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa destirtaziorte irttposta

dalla ìegge. ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe fìnalità e prefèribilmente operante ttello stesso

Conrune. in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

21.2 L'.\ssentblea provvede alla norrina di uno o piir liquidatori preferibilmente scelti tra i propri assocrati.

AP.T.22

Rinvio

23. I Per qLranto non espressarnente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni

deglr organi associativi. si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2017. n. I l7 e successive

nroditìcire e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in nrateria e. in qtranto conlpatibili. clal

Codice civile.
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